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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
con quale criterio, quando l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato ha finora 
negato il prolungamento dei treni locali 
Messina-S. Teresa Eiva fino a Giardini ad-
ducendo l 'attuale insufficienza di quest'ul-
tima stazione, oggi improvvisamente ha 
accordato il prolungamento a Giardini dei 
treni locali Catania-Giarre, assai meno im-
portanti e utili. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se non ritenga opportuno un provve-
dimento legislativo che, chiarendo il di-
sposto dell'articolo 4 della legge 19 giu-
gno 1913, n. 857, stabilisca che la dispensa 
dalle tasse scolastiche universitarie nei ri-
guardi dei danneggiati dal terremoto com-
peta a quegli studenti che abbiano supe-
rato tutti gli esami programmaticamente 
previsti per il rispettivo anno di corso, 
onde evitare che la dispensa favorisca i pi-
gri che con poche iscrizioni e pochi esami 
ne fruirebbero, e non giovi ai volenterosi, 
i quali con un numero d'iscrizioni mag-
giore del programmatico, anche dando tutti 
gli esami del programma, ne vengono esclusi. 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle colonie per conoscere il suo 
pensiero intorno ai criteri seguiti dalle au-
tori tà politiche di Tripoli nella concessione 
accordata per alcuni spettacoli teatrali cer-
tamente inadatti a dare agli indigeni un 
concetto favorevole della nostra civiltà e 
dei nostri costumi. 

« Federzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
se per le mutate e più difficili condizioni 
di vita e per un più alto riconoscimento 
della funzione della giustizia non creda di 
proporre e stabilire con legge un congruo 
aumento alla meschina e derisoria indennità 
ora assegnata ai giurati. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere la 
ragione dei ritardi e degli ostacoli che an-
cora si frappongono allo studio e accogli- ' 
mento delle domande di concessioni di ter-
reni nella zona industriale di Messina, osta- * 

coli e ritardi che disanimano i volenterosi 
e impediscono il pronto fiorire delle indu-
strie, che sono fattore massimo della rina-
scita della città. 

« Mondello ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per calmare la 
giusta agitazione dei naturali del villaggio 
Eegina Elena in Messina. 

« Mondello ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per sapere 
da quali ragioni è determinato il ritardo 
della pubblicazione delle qualifiche degli 
impiegati postelegrafici, relative all'anno 
1912; e se non creda necessario provvedere 
per eliminare il grave abituale ritardo, che 
quest'anno è anche maggiore del solito. 

« Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere, se di fronte 
alle gravi condizioni nelle quali versa l'as-
sistenza spedaliera nel comune e nella pro-
vincia di Milano non creda sia il caso di 
promuovere eventuali misure legislative. 

« De Capitani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell' interno per conoscere quali 
provvedimenti intenda promuovere per ri-
mediare alle condizioni economiche nè giuste 
nè decorose fatte alla maggior parte dei 
medici che prestano servizio nelle carceri 
giudiziarie, per i quali non si tiene conto 
- come avviene per il sanitario che dà da 
parecchi anni la sua opera benefica alle 
carceri di Cosenza - nè della difficoltà e 
gravezza del lavoro ti è delle persistenti ri-
munerazioni di fame. 

« Serra ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
il suo pensiero su quella parte della con-
venzione tra lo Stato e la Società per le 
strade ferrate del Mediterraneo, che si at-
tiene alla trasformazione - dannosissima 
per il commercio, il traffico e il decoro 
stesso della città di Cosenza - dallo scarta-
mento normale a quello ridotto tanto nella 
stazione Cosenza-Casali quanto nel breve 
tratto fra le due stazioni ferroviarie della 
città. 

« Serra ». 


